
GUIDA PER IL CONTROLLO FORMALE PRELIMINARE ALL’INVIO DELLE 

RICHIESTE DI AGGIORNAMENTO, CORREZIONE O RETTIFICA PRESENTATE 

TRAMITE PEC 

 

1 – M.U.I. e modello Delega  

Nel caso in cui l’utente che presenta istanza di correzione con l’utilizzo del MUI, Modello 

Unico di Istanza (vedi allegato) sia un soggetto diverso da colui che possiede diritti reali o 

interessi legittimi sugli immobili, l’istanza deve essere munita di delega.  

La delega può essere compilata all’interno dell’istanza (vedi immagine) ovvero essere un 

documento separato dall’istanza. In quest’ultimo caso occorre specificare quale sia l’oggetto 

della delega. In entrambi i casi al MUI vanno allegati i documenti di riconoscimento del 

delegante e del delegato, in corso di validità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 



 

2 - Delegante e/o richiedente 

Un’ulteriore verifica va effettuata in capo al delegante/richiedente. Quest’ultimo deve 

possedere un diritto reale sugli immobili cui si riferisce l’istanza o comunque un 

interesse legittimo. In prima analisi ciò si può desumere dalle indicazioni riportate nel MUI 

nella sezione Correzione o rettifica intestazione (vedi immagine):

 

Spesso accade che il delegante/richiedente sia un erede di uno dei soggetti riportati 

nell’intestazione attuale o corretta. In tal caso la circostanza deve essere indicata nel MUI o 

nella delega oppure, in una dichiarazione sostitutiva di atto notorio. In mancanza di tale 

indicazione l’istanza verrà rifiutata. 

Frequenti motivi di rifiuto: 

1. Gentile utente, la Sua istanza non può essere evasa in quanto occorre allegare una 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi del DPR 445/2000) in cui si 

dichiara a che titolo il richiedente presenta l'istanza.  



3 - Istanze in bollo 

Generalmente sono soggette al pagamento dell’imposta di bollo tutte le istanze che 

richiedono la correzione di errori presenti in banca dati catastale imputabili alla parte, 

viceversa, le istanze sono presentate in carta libera laddove richiedono la correzione di errori 

presenti in atti del catasto imputabili all’Ufficio.  

 

Tuttavia, ci sono alcune tipologie di istanze per cui è sempre necessario il pagamento 

dell’imposta di bollo quali: 

1.  

2.  

3. Richiesta di rettifica intestazione all’  

4. Richiesta di inserimento o cancellazione di annotamenti di possesso contestato (es: in 

regime di comunione dei beni etc…)  

5. Richiesta di mutazioni denominazioni societarie (MDI) per atti antecedenti al 

 

6.  

7. Richiesta di modifica in atti del codice fiscale variato per motivi diversi da omocodia 

o inserimento del CF mancante. 

 



Pertanto, in caso di presentazione di istanze in carta libera relative ad una delle suddette 

richieste si procederà al rifiuto dell’istanza. 

Frequenti motivi di rifiuto: 

1. Gentile utente, la Sua istanza non puo' essere evasa in quanto occorre integrare la 

stessa con il pagamento dell'imposta di bollo utilizzando la ''marca da bollo'' oppure 

tramite il modello F24 Elide (secondo le istruzioni contenute sul sito dell'Agenzia 

delle Entrate). 

 

4 - Soggetto con paternità 

Nel caso in cui nell’istanza venga richiesto di sostituire il soggetto con paternità (es. 

Francesco Rossi, fu Giuseppe) con lo stesso soggetto con data e luogo di nascita e con codice 

fiscale, occorre allegare al MUI una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi 

del DPR445/2000) in cui la parte dichiara che il soggetto attualmente presente in visura 

corrisponde al soggetto che si vuole inserire in banca dati con l’istanza.  

Laddove non fosse presente tale autocertificazione si procederà al rifiuto dell’istanza 

Frequenti motivi di rifiuto: 

1. Gentile utente, la Sua istanza non puo' essere evasa in quanto occorre allegare una 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi del DPR 445/2000) in cui si 

dichiara che il soggetto con paternita' presente in atti corrisponde al soggetto con 

data e luogo di nascita e codice fiscale che si desidera inserire in visura con la 

suddetta istanza. 

5 - Istanza mista soggettiva ed oggettiva 

Le istanze in cui vengono presentate contestualmente sia richieste relative alla correzione 

dell’intestazione (istanza soggettiva, pag. n. 2 del MUI) sia richieste per il quale si chiede la 

correzione relative a terreni e/o fabbricati (istanze oggettive, pag. n. 3 e 4 del MUI) saranno 

rifiutate. Pertanto dovranno essere presentate due distinte istanze, una relativa alla 

correzione o rettifica dell’intestazione (istanza soggettiva) ed un’altra relativa alla 

correzione o rettifica immobile.  

Frequenti motivi di rifiuto: 

1. Gentile Utente, la Sua istanza non puo’ essere evasa in quanto occorre presentare 

due istanze: una relativa alla rettifica dell’intestazione e l’altra relativa alla 

correzione o rettifica sull’immobile. 


